
f in e ,  come un m ezzo  quarto di L u n a ,  e v ie n e  chia
mato B ritva , e vi attaccan qualche cofa a l t r o ,  eh ’ è 
di loro ufo più c o m u n e . La fopravvefta di ralcia e h ’ 
è una fpecie di g iu b ba, che iempre per qualche p o 
colino e più corta della gonnella  , cui dicono com u
nem ente Jecerm i, ora è liilata di Scarlatto lu n go  gli 
orli fino alla fa lc ia ,  ed ora lungo gli orli di tu tto  il 
g i r o ,  fecondo il gulto  de ’ varj V il la g g i .  D i State  de
pongono la gonnella ,  e l'opra un camiciotto bianco 
(  di cui peraltro le maniche fono quali fempre ri
camate ) portano la Jtgerma^ o fi a la giubba , eh* è 
fempre fenza maniche sì di State , che di V e rn o  . 
Sopra la giubba m ettono una fpecie d i tracola , per
lo più fatta di catena di o t t o n e , quale dicelì prtkov- 
ratiica joprikorameni'z.ca. L e  calze delle fanciulle , che 
fono di la n a , in vece d’ eflere fempre ro ife , com edi- 
ce  il F o R T is ,  non le fono mai , bensì compoile di 
v a r j ,  e vaghi colori. U fano in alcuni luoghi le D o n 
ne portar l e Na/cmace] cioè una fpecie di c o tu r n i ,e d  
i gamberuoli ad ufanza degli uomini ,  e quelli  fo- 
g liono elfere talvolta rolfi , che il FoRTis può elfere 
g li  avrà prefi per ca lze . L e  fcarpe poi da per tu tto  
fo n o ,  come quelle  degli u o m in i.  N o n  v ’ è peraltro 
q u e ll ’ aufterità ne 'M orlacchi ,  che pretende il F o r -  
T i s , che inibifea alle fanciulle non portar fcarpe di 
altro gen ere , per quanto fieno ricche le loro fami
glie , anzi è tu tto  al contrario , mentre il portar le 
Tapuzze  alla T u r c a , oG em elic, che fono un’ altra for- 
ta di fcarpe , dipende dalla potenza , o im potenza 
d ello  fpendere. L a  varietà degli ornati , che porta
n o  fulla beretta ne’ varj diftretti della Morlacchia non 
folam ente è ftrana agli occhi di un Foreftiere , ma 
agli occhi de ’ N azionali ftelfi. Q u e lli  ornam enti non 
folamente fono varj da Territorio  in T e rr ito r io ,  ben-
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